
1.6 S T O R IA  U N IV E R S A L E
V  Imp. nedetto X III. n’ era partito fenz’ affrettar l’ Imperadore verfo il fine di Giugno ed’

erafiritiratoa.Val'enzaSigifmondo l’ invitò-a.ritornare. Benedetto rifpofe, che 
pignano. non vi verrebbe, fe non gli fi dava un faivo condotto, e fe non fi permetteva, che 
Sponda»' VQùìffej a Perpignano co’ fuoi abiti pontificali. L ’ Imperadore. accordò il faivo con- 
n. ir. dotto , ma non.riconofcendo Benedetto che come Cardinale, quelli ricusò5 di venire 

a Perpignano, e fi contentò di mandare.alcuni articoli, i quali contenevano diman- 
de irragionevoli, come di adunare un Concilio a L ione, o ad A v ig n o n e o  a Mon- 
pellier,. nel quale, dopo effére fiato ricoliofciuto e.confermato per vero Papa,. rinun- 
zierebbe a condizione, ; che.remerebbe .Cardinal legato-; a latere: con pièn potere fpiri- 
tuale e temporale in tutta l’eflefa.di fila ubbidienza.. L ’Imperadore rigettò quelle pro- 
pofizioni, e lochiamo di,nuovo a,Perpignano ; ma egli fi.fece pregar lungo tempo,
prima di venirv i.

lx.„ La mòrte di Giovanni Hus cagionò gran turbolènze nella Boemia ; , il popolo fi 
Turboié-ammutinò , decretò a Giovanni Hus gli onori di martire, faccheggiò la cafadell’ 
emìa. ° Arcivefcovo, e di altri ecclefìaftici, e.uccife.molte perfonè. I Signorili Boemia e 
An. i4i ò dì.Moravia al numero, di circaóo.. fcriffero al Concilio di Goftanzalagnandofrdella 

morte di H u s I l  più zelante difenfore di Hus fù Giovanni Z ifra, il quale i malcòn-
36. tenti Boemi eleffero per loro capo, e. gener ale.della lóro armata. Di lui abbiamo!già 

parlato altrove . La lettera dei Signori Boemi, e la fedizione accaduta in quel paefe 
fecero, temere ai Padri del Concilio, confeguenze, più faftidiofe, e li’obbligaróno ad 
impegnare.Girolamo da Praga ad una.volontaria ritrattazione .. Il diti 1. di Settembre 
egli promife .fottometterfì al Concilio, e appro vare la condanna, degli-errori di Vi- 
clefo e di Giovanni H us, dicendo che non aveva mai preferito ilfiio propio Penti
mento all’ autorità della Chiefa.. Allora i.Padri.lo difpofero a.dare.una ritrattazione 
chiara, eprecifa.,

lxi, Egliladiedenelladecimanona feffiòne , la. quale fi tenne il dì'23. di Settembre, è 
X I X.Scf- anatematizzò chiaramente ogni erefia, e principalmente quella, di'cui era flato fin al 
A°n.ei4iprefente infetto, e eh’ era- fiata,tenuta da Viclefò e da Hus condannati' come, eretici 
Tom. .2. dal. Concilio Condanna di più certi Pentimenti particolari da.lubavuti. intorno gli 

univerfali di Logica, e dichiara-, che.non li aveva propofli che permodo di. difputa , 
Finalmente giura fopra i. fanti Vangeli, che persevererà Tempre nella, verità della 
Chiefa cattolica, pronunzia fcomunicù contrachiunque.penferà altrimente, fi fot- 
tomette allafe verità-dei Canoni, ed-alla , pena eterna, s’ egli vi mancava. Egli me- 
defimo leffe quella ritrattazióne, e la fottoferiffe ..Con tutto ciò egli fu ancora con
dótto .in .prigione, temendo i Padri, eh’ egli non .avelie fatto quella.ritrattazione 
che per ingannarli, e.per ottenere, la fua libertà, Dopo ciò fi lèffero molti decreti, 
per efempio intorno alla, validità. dei. fai vi. condótti'accordati ad eretici da Principi 
fecolari, e fi.decide , che non debbono impedire, che quelli , i quali lhhanno otte
n u ti, non fieno efaminati, giudicati, e puniti, fecondo che lo richiederà.la giufli*- 
z ia , fe ricufano ritrattare i loro errori. Con un altro decreto il Conciliò fi giuflifica 
della condótta tenuta verfo-Giovanni Hus .. Si leffe polii dècreto, che conferma la 
Bolla Carolina in .favore dell’ immunità, ecclefiafliche, così nomata perchè quella 
contiene la confermazionedel diploma dell’ Imp,.Federico II. e della Bolla del Papa 
Onorio III. fattardall’ Imp, Carlo IV . .nel‘1 377.. In confeguenza di quefle.Bolle e di
plomi il Concilio annulla tutti gli attentati fatti contra i d iritti,, e libertà eccléfiafti- 

, che dòpo il Papa-Urbano VI. Con un altro deqreto ordina, che i beneficiati prefenti.
aì‘,Concilio goderanno intanto le rendite dei loro b e n e fiz jFinalmente.fi ratificano,


